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Giornalino  21 del 2011.
Cassazione, ordinanza 10984/11: se il Comune annulla l’atto va dichiarata cessata la materia del contendere.

Se il Comune emette un nuovo avviso di accertamento Ici che sostituisce il precedente, il giudice deve dichiarare cessata la materia del contendere nella causa relativa al primo atto impositivo impugnato. Infatti, in tema di imposta comunale sugli immobili l'emissione di un nuovo avviso di accertamento, con il quale l'ente locale modifichi il suo precedente atto, integrando una pretesa tributaria nuova rispetto a quella originaria, sostituisce quello precedente e ne provoca la caducazione d'ufficio, con la conseguenza che va dichiarata la cessazione della materia del contendere nel giudizio avente a oggetto il relativo rapporto sostanziale, venendo meno l'interesse a una decisione relativa a un atto - il primo avviso - sulla cui base non possono essere più avanzate pretese tributarie di alcun genere, dovendosi avere riguardo unicamente al nuovo avviso che lo ha sostituito integralmente.

Corte di cassazione, sentenza n. 10388 del 12 maggio 2011: sanzioni riscuotibili solo dopo sentenza sfavorevole.
In caso di mancato pagamento, nel termine di 60 giorni dalla notifica dell'accertamento, della quota d'Iva provvisoriamente dovuta in pendenza di ricorso, l'applicazione della sanzione prevista dall'art. 13 del dlgs n. 471/97 è condizionata risolutivamente all'esito dell'impugnativa, per cui non è dovuta se il giudice annulla la pretesa tributaria. Questo il principio affermato dalla con riferimento all'Iva dovuta ai sensi dell'art. 60 del dpr 633/72, nel testo antecedente alle modifiche apportate dal dlgs n. 193/2001. Principio che, peraltro, sembra attuale in relazione alle altre imposte indirette (es. registro, ipocatastali, successioni e donazioni) provvisoriamente dovute in pendenza di gravame.
Ctr della Toscana, sentenza n. 257/1/11 del 3 giugno 2011: se la procedura di iscrizione a ruolo è viziata, l’ iscrizione ipotecaria può essere illegittima.

L’esattore è tenuto ad espletare le dovute verifiche, in ordine alla regolarità del credito  in base alle leggi e dei regolamenti. Se c'è stata negligenza nel verificare i presupposti, Equitalia può essere condannata, da parte della Commissione tributaria a pagare i danni morali ed economici all'interessato.

Cassazione, ordinanza 12661/011: Ravvedimento operoso nullo se la sanzione è versata in misura inferiore al dovuto.

In caso di pagamento della sanzione ridotta in misura inferiore a quella dovuta, la regolarizzazione è nulla con la conseguenza che deve essere corrisposta per intero la sanzione originaria.

La Cassazione, interpretando in modo letterale la norma recata dall'articolo 13, ha ritenuto che il versamento integrale della sanzione, contestualmente alla regolarizzazione dell'obbligo tributario (comprensivo degli interessi di mora), rappresentano condizioni di perfezionamento dell'istituto. Ne consegue che solo l'integrale (e quindi esatto) adempimento di tali obblighi consente di beneficiare dell'istituto del ravvedimento.

Cassazione, sentenza n. 12788 del 10 giugno 201:elusione (37 del dpr 600 del '73).
Secondo la Cassazione la chiave di lettura della norma è quella per cui «gli uffici competenti, al fine di accertare la manovra elusiva del contribuente, possono avvalersi della prova per presunzione, la quale presuppone la possibilità logica di inferire, in modo non assiomatico, da un fatto noto e non controverso, il fatto da accertare». Questa prova può ritenersi raggiunta quando il fisco dimostra che l'operazione commerciale non risponde a logiche di mercato «ragionevoli», prive, dunque, «di reale contenuto economico diverso dal risparmio di imposta».
Ragioneria generale, nella nota 54055/2011: rimborso Km ai segretari in convenzione 1/5 costo benzina verde.
Le amministrazioni in convenzione potranno continuare a rimborsare l'utilizzo del mezzo proprio da parte del segretario, esclusivamente nell'importo di un quinto del costo della benzina verde per ogni chilometro. Non potrà essere riconosciuto alcun indennizzo per i tragitti abitazione-luogo di lavoro e viceversa. Questo permetterà agli enti di risparmiare importi fino a 20 centesimi di euro a km, ma molto dipenderà dal mezzo di proprietà del segretario. Per le reggenze e le supplenze, sia a tempo pieno che a scavalco, il risparmio sarà totale in quanto non sarà possibile erogare alcun rimborso.

Come per i dipendenti, i dubbi nascevano dalla manovra estiva 2010 (articolo 6 comma 12 del Dl n. 78) che ha reso impossibile l'uso del mezzo proprio per recarsi nei luoghi di missione e trasferta. Nell'ultimo anno sono intervenute più volte le interpretazioni della Corte dei conti. Le conclusioni sono state inserite nelle Deliberazioni n. 8,9 e 21 del 2011 delle Sezioni riunite.
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